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ià relazione dèi compagno Eugenio Donise al congresso cittadino del PCI ( r- ;••-;• 

aperto il confronto tra i 
-*r:> 

Gli mterventi di Corace ( P S I ) / F o ^ 
politiche nazionali - I dati drammatici della crisi economica - La ripresa del movimento di lotta e lo sforzo ancora 
necessario - Oggi continua il dibattito - Domani al teatro Mediterraneo le conclusioni del compagno Abdon Alinovi 

"' '• « Con il congresso cittadi
no di Napoli intendiamo con
tribuire al rilancio • di una 
forte, ampia, unitaria ini-

' ziativa meridionalista »: con 
queste parole Eugenio Doni-
se. segretario della federazio
ne comunista, ha aperto ieri 
sera — alla Sala dei Congres
si della Mostra d'Oltremare.; 
presenti i 383 delegati e rap-

, presentanti delle forze sinda
cali e imprenditoriali e delle 
altre forze politiche demo
cratiche — i !avorl del con
gresso clttedino, che si con
cluderanno domani al * tea
tro Mediterraneo con l'inter
vento del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
PCI. dopo un intenso dibat
tito che andrà avanti per tut
ta la giornata di oggi. 
"• E' stato il compagno Va-
lenzi — chiamato alla presi
denza, assieme ai compagni 
Bassolino, Geremicca. • Go-
mez.. Fermarlello, • Impegno, 
Sulipano, Cennamo, Silvano 
Ridi e a numerosi altri se
gretari di sezione e di cellu
la, operai, giovani — a dare 

. la parola al compagno Do
nise. Al centro della relazio
ne, cosi come è da prevedere, 
saranno al centro del dibat
tito. grandi temi della si
tuazione politica di oggi, con 
tutto " lo stretto, necessario 
intreccio tra Napoli, il Mez
zogiorno, i processi politici 
nazionali. ' ' 

« Non abbiamo ' sottovalu
tato — ha detto, a questo 
proposito Donise — l'impor
tanza e il significato di svol
ta dell'intesa programmatica 
tra i partiti democratici. ' 

« Grandi punti di forza so
no stati così acquisiti: il si
stema di leggi nuove per V 
agricoltura, gli strumenti di 
programmazione, la ricon
versione, le linee nuove del
l'intervento . straordinario e 
nell'edilizia, -- la stessa legge 
del preavviamento ». 

'• Su queste basi — ha ag
giunto il compagno Donise — 
« ha ripreso vigore un movi
mento di lotta ampio e nuo
vo, le •• forze •<••• democratiche 
hanno tenuto, l'iniziativa del
la Regione ha avuto un ri
lancio, nella vita del Comu
ne si sono avvertiti segni di 
un clima nuovo, la pressio
ne di destra è stata fermata, 
le • dissennate • iniziative di 
piccoli gruppi estremisti sono 
state isolate ». 

Ma non, si tratta di cadere 
hv vistarti7 éWnqufHlMantl. 
• « Siamo consapevoli — ha 

sottolineato subito il segre
tario comunista — dei rischi 
dei pericoli di fronte ai qua
li ci troviamo. Quanto può 
reggere, infatti, questa situa
zione se non si affrontano t 
problemi di fondo della so
cietà italiana e meridionale. 
il dramma di Napoli, dei gio
vani, dei disoccupati? ». 

SITUAZIONE GRAVE — 
« / dati sono ben noti: si al
larga il dissesto dell'appara
to produttivo (specie delle a-
ziende a Partecipazione sta
tale); risorgono difficoltà in 
una serie numerosa di pìccole 
e medie aziende; non si rie
sce a • chiudere importanti • 
vertenze quali quelle dell'An
gus, della Vetromeccanica, 
della Decopon. Continua, in
tanto, a diminuire, la capaci
tà produttiva dell'agricoltu
ra, la stasi dell'edilizia è pe
sante, la debolezza delle atti
vità commerciali e turistiche 
si aggravan. -••• •.-<.---;.* .' 

In questa situazione — da 
questo drammatico punto di 
osservazione della crisi ita
liana e del Mezzogiorno •— 
« non può che apparire len
ta, incerta — ha ribadito Do
nise — la gestione concreta 
degli accordi, sfuggente, fat
ta di rinvìi, di oscillazioni, la -
capacità realizzatrice del go-
perno. Si avverte, cioè, quel 
$egno di logoramento che si 

colto nel dibattito politico ? 
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di '' questi giorni. \ E' ' neces
sario, per questo, un passo 
avanti per superare le con
traddizioni tra la profondità 
della crisi, il necessario im
pegno unitario e il monoco
lore DC ». ; • • ;•' • ••• 
' I n questo quadro « anche ^ 
noi. il movimento operaio \ 
siamo chiamati ad una sfida 
difficile e nuova». ~ 

«Si tratta di far vivere al 
Sud come al Nord una eoe 
rema nazionale meridionali
sta, facendo i conti con le 
chiusure azicndaliste e cor
porative e, - insieme, con le 
agitazioni antioperaie di chi 
non è più in grado di gestire 
le mance e i pacchetti e di
fende un potere incapace di 
darsi un programma, una li
nea unitaria • di . trasforma
zione ». 

E' necessario, perciò. « far 
vivere, inserire la lotta di 
Napoli nella battuglia com
plessiva, nazionale, in un ino-
vimento di lotta che sia in 
grado di fronteggiare la cri
si. di risolvere i problemi 
reali, facendo così emergere 
la • necessità di una più a-
vanzata direzione politica ». 

Le rinnovate lotte di gio
vani. dei lavoratori. all'Ital-
sider. all'Alfasud, in decine di 
aziende sono un segno posi
tivo di una ripresa di Inizia--
Uva. • 

Sulla base di queste consl- > 
derazloni politiche la • rela
zione del compagno Donise è 
passata, quindi, all'esame 
puntuale delle più importan
ti questioni aperte, a parti
re dal progetto speciale per 
l'area metropolitana di Na
poli. •=.-; •-'" ;, -'•• j„ •',-- .' 

TRASPORTI '—' La riqua
lificazione produttiva •• della 
area napoletana passa per il 
potenziamento del servizio 
pubblico < su Ferro: ' Donise 
ha trattato il problema dei 
trasporti ricordando come e-
sistano xià finanziamenti ed 
elaborazioni, ed indicando 
come interventi urgenti ed 
efficaci da inserire nel pro
getto speciale, il ' raccordo 
della Vesuviana fra Pomiglia-
no ed Acerra al servizio del-
l'AIfasud e della Montefibre. 
il collegamento della Circum-
flegrea con il Vomero, il dop
pio binario FS sulla Aversa-
Cancello. . . -
- Nei confronti delle FS biso
gna premere per ottenere e» 
pere che migliorino il servi
zio metropolitano, da esten
dere fino a Castellammare. 
Sempre nel progetto specia
le andrebbero stabiliti finan
ziamenti per la metropolita
na dai Colli Amine! a Secon-
digliano, per i vari collega
menti con le funicolari e la 
completa ristrutturazione del-
l'Alifana. Donise ha infine 
riaffermato la necessità che 
venga realizzata nel Beneven
tano la grande officina ripa
razioni delle FS.:.-.-v\:-v .r-. 

DISTRIBUZIONE — Doni-
se ha espresso ' un giudizio 
positivo sulle recenti inizia
tive della Regione per avvia
re piani di intervento per 
centri di raccolta e commer
cializzazione di prodotti agri
coli e per l'organizzazione di 
una rete di grande distribu
zione. Occorre evitare che la 
riorganizzazione del settore 
apra spazio alle aziende mo-' 
nopolistiche e quindi favori
re rincontro diretto fra of
ferta e domanda del prodotti 
agricoli ed alimentari: il pro
getto speciale può farsi ca
rico degli interventi per crea
re -un sistema centrato di 
mercati, attrezzati che avreb
bero evidenti effetti positivi 
anche sulla riqualificazione e 
lo sviluppo dell'industria di 
trasformazione. Anche il pro
getto di città annonaria di 
Napoli va collocato in que
sto quadro. - *-

s IL RAPPORTO CON GLI 
INTELLETTUALI — Con la 
legge 382 per la prima volta 

— ha detto Donise — forze 
autonomiste della sinistra e 
della stessa DC > hanno - im
posto l'avvio di un profondo 
processo di ' rinnovamento e 
trasformazione • dello Stato. 
E' una grande occasione per 
procedere senza indugi alla 
riforma ^ dell'intera •* azienda 
comunale • napoletana, ' per 
metterla In condizione di a-
prirsi a nuovi modelli orga
nizzativi decentrati, in • fun
zione anche dei nuovi poteri 
di centri circoscrizionali. 
- Si tratta di rendere perma

nente l'intreccio fra democra
zia • e sviluppo, quest'ultimo 
reso possibile dal funziona
mento efficiente delle istitu
zioni: lo stesso intervento 
sul territorio richiede giorno 
per giorno la partecipazione 
dei protagonisti, delle gran
di masse. . . . . . 

Per quanto riguarda ! lo 
specifico della città di Napo
li, - la cultura meridionale 
deve * essere ; all'altezza del 
compito cui è chiamata quan
do il - movimentò operaio si 
pone all'interno di un pro
getto di trasformazione dello 
Stato. Fondamentale, per go
vernare Napoli, è l'alleanza 
organica fra classe operaia 
e intellettuali. Donise ha ri
cordato a questo punto le 
grandi scelte della giunta e 
della - maggioranza che go
vernano Napoli (assetto tra
sporti. piano regolatore cen
tro storico, università) e. do
po aver toccato il problema 

-,- 'f>S ' ' l i t i - : ' : i i «•»•.-'• <-;< ?.*t ; . . , » • ,. 

dei rapporti fra i partiti, ha 
sottolineato il valore del pro
getto comunista per una Na
poli produttiva e • civile - — 
non terziaria — proiettata 
all'interno dello sviluppo re
gionale. •V"1*""'r"S- • -.•'-- ••:• 
• Non quindi la razionalizza
zione dell'esistente.v ma una 
visione dello sviluppo del sud 
e della •• regione come condi
zione dello sviluppo civile e 
produttivo della città. DI qui 
dunque la proposta di una 
« rilettura politica » del pia
no regolatore alla - luce dei 
mutati rapporti di forza, per 
riproporne le scelte (senza 
inutili e improponibili azze
ramenti) nella direzione del
lo sviluppo produttivo e ci
vile. Per questo I comunisti 
hanno proposto che il centro 
direzionale si trasformi in un 
centro terziario produttivo 
per l'intera regione; che il 
porto diventi struttura fon
damentale per ' lo sviluppo 
commerciale e agro-industria
le dell'entroterra: che l'uni
versità si trasformi da citta
dina e pletorica in universi
tà regionale; che la rete dei 
trasporti non privilegi Napo
li, ma l'insieme dei collega
menti e degli scambi nella 
regione. .... . - — , 

, PROBLEMI APERTI — Su 
tutti questi temi è aperto 
il confronto, si sono rag
giunti accordi come - quel
lo sull'ufficio di piano, che 
si predispone come struttura 
snella e flessibile, strumento 

articolato e decentrato. ! in 
rapporto con 1 consigli circo
scrizionali, e nel quale devo
no confluire apporti cultura
li tecnici e professionali an
che diversi. 

Donise ha concluso sotto
lineando che. per la realiz
zazione di una ; lunga serie 
di importanti obiettivi, c'è 
fra i partiti un rapporto uni-
tarlo tale, da far guardare 
con serenità alla prospettiva , 
di - un consolidamento della 
maggioranza di governo, che 
non è chiusa, ma apre e rea
lizza un confronto con le al- , 
tre forze politiche democra- • 
t lche. -> ••-•:." ••' '• '•' "'A- ••'-•-. \ i 

"-• Anche la DC deve capire i 
che la linea dello scontro, la ; 
tentazione del rapporto con • 
la destra, la impossibilità di 
risolvere l problemi di Napo
li senza una grande solida
rietà fra le forze democrati
che, la separano dai proces
si di maturazione e di cre
scita ' civile che nella . città 
continuano con forza. 

Ma per andare avanti sul
la linea unitaria è necessa
rio un lavoro nel profondo 
della città, un approfondi
mento del discorso sul rap
porto fra partito e ammini
strazione. e sullo sforzo per 
concorrere,, nelle rispettive 
sfere di autonomia: un par
tito che non si ferma, ma 
lotta e organizza le masse.'è 
anche la condizione perché 1' 
amministrazione - realizzi i 
più importanti impegni. 

Interpellanza PCI alla Regione 

altre lottizzazioni 
La risposta di Acocella - Odg sulla tenuta di 
Persano - Relazione sul piano socio-sanitario 

Un'immagine del congresso cittadino del PCI 

90 milioni di droga sequestrati 

Tre arresti al Vomero 
per spaccio di cocaina 

Altri due personaggi sono riusciti a fuggire -Targhe straniere 
e bilance di precisione nelle case di due dei tre arrestati 

I primi interventi 
Subito dopo la relazione 

tei compagno Donise hanno 
reso la parola, per portare 

Il saluto dei rispettivi parti
li, Fausto Cornee (PSl), Ma
io Forte (DC) e Giovanni 
irieco (PSDI). Tutti sono 

stati ascoltati con • estremo 
interesse. Ci sono stati mo
menti di polemica — ha det
to il compagno Cornee — ma 
U rapporto tra PCI e PSI è 
bggi particolarmente • saldo. 
'come saldo è il legame tra i 
tue partiti della sinistra e le 
piasse popolari. 
I Per questo motivo nella re
lazione di Donise t stata col
la non solo una nota « preoc
cupata » — del resto dettata 
falla gravità della situazione 
— ma anche una nota « otti
mista ». Resta comunque la 
necessità di andare avanti 
per affrontare i problemi 
Metta città. A questo proposi
lo. dopo aver detto che il 

£SI guarda con interesse al-
i recente iniziativa dei de 

' Forte e Pomicino (anche se 
: era preferibile che una let

tera fosse indirizzata ad *n-
dreotti più che m ZmoofM-
ini), a compagno Cornee hm 

' dato alcune indicazioni. Oc-
torre — ha detto — aprire 

'. lina vertenza con il governo 
/sul problema Napoli e otte-
Mere la completa attuazione 

, VeWaccordo nazionale tra i 
'partiti. Per quanto riguarda 
l'ente locale ha sostenuto che 
ora bisogna tradurre i pro
grammi in realizzazkmt E 

i su questo impegno è chiama-
-' fca a confrontarsi anche Vop-
; posizione. 

{ Il capogruppo DC al Co-
1 mune. Forte, ha centrato tut-
; Ì0 il suo intervento sulla Ut-
x 'iera a ZaccagninL Ne • ha 

Chiarito, ulteriormente, a 
- tenso e il contenuto. Le que-

li al centro della lettera 

— ha ricordato — sono tre: 
il problema dell'apparato pro
duttivo. quello del progetto 
speciale per l'area metropo
litana e quello dell'interven
to straordinario. Tre grandi 
questioni che sottolineano la 
centralità del problema Na
poli. Ecco allora il senso del
ta lettera: creare un momen
to di mediazione politica per 
evita, e polveroni e per tro
vare un'intesa nazionale per 
Napoli. 

Per quanto riguarda la si
tuazione locale Forte ha so
stenuto che la DC continue
rà nella politica del confron
to. Se riusciremo a portare 
avanti questo confronto e a 
fare di Napoli una questione 
nazionale — ha detto — as
solveremo al nostro compito 
di classe dirigente.. 

Per il socialdemocratico 
Grieco — che ha definito 
« impegnata » e « attenta » la 
relazione del compagno Doni-
se — il problema attuale è 
quello di sollevare la grave 
situazione napoletana. 

Certo — ha proseguito — 
come amministrazione non 
•Mftuno fatto §m tutto, ira 
ci stiamo muovendo in que
sta direzione. A Napoli — ha 
concluso — la credibilità di 
chi dirige ìm cosa pubblica è 
una necessità primaria. Que
sto è U motivo che ci ha por
tato' sempre a ricercare il 
massimo consenso, anche a 
costo di qualche ritardo, L' 
intesa dunque va senz'altro 
rilanciata. - •••-•->-. 

Per gli oltri partiti erano 
presenti in sala Vasquez 
(DPI, Abbruzzese (PStì, 
Frunniero (FRI). • Carpino 
(PSIt, Arpaia (PRI), Di Lo
renzo (PL1). Tesorone (DC) 
e Jt Ru** (DC). Altri in
terventi Simo previsti per 
questa mattina. 

" Tre spacciatori sono stati 
arrestati l'altro giorno dalla 
sezione narcotici della mobi
le napoletana. Durante l'ope
razione sono stati anche se
questrati 500 grammi di co
caina pura, per un valore di 
90 milioni di lire. 

L'operazione, che ha porta
to all'arresto dei tre è dura
ta una quindicina di giorni. 
Un commerciante del Vome
ro. Giovanni Musto, 28 anni 
abitante a via Azzi. 22, tene
va frequenti contatti con 
Vincenzo Bocchetti (30 anni, 
via Giardinetto a Toledo 28) 
e il ventiduenne Aamadan 
Nuredin. • che - abita a via 
Kerbaker, 65. La « narcoti
ci » ha sempre sospettato che 
i tre trafficassero in stupe
facenti. ma non era mai riu
scita ad ottenere prova di ciò. : 

Si sono predisposti, perciò. 
una serie di appostamenti ed 
il continuo pedinamento dei 
tre. Per una decina di giorni 
tutto questo, oscuro - lavoro 
non dava alcun risultato, ma 
l'altro " giorno. : finalmente, 
Vincenzo Bocchetti veniva vi
sto parlare con i suoi com
plici a piazza Vanvitelli. Anzi 
gli agenti della narcotici car
pivano la frase « ci vediamo. 
qui, oggi pomeriggio ». A 

: Naturalmente si preparava 
l'operazione e. infatti, dopo 
qualche ora Vincenzo Boc 
chetti. accompagnato da al
tre due persone, saliva nella; 

> • • - - ; . . •</. •••••..•;--,-u.'2ji;-i.*: ì.:•%•!•:.•:.:•• 

piazza del Vomero, dove in
contrava il Musto ed ii Nure
din. Un breve confabulare, 
una contrattazione veloce, poi 
Ramadan Nuredin e Vincen
zo - Bocchetti si •" recavano 
presso un'auto parcheggiata 
nei pressi, da dove preleva
vano un boccettino, conte
nente polvere bianca. Dopo 
poco erano di nuovo a piaz
za Vanvitelli. 
- A : questo * punto, quando 

ormai si stava per giungere 
allo scambio della merce, in
tervenivano i poliziotti che 
arrestavano tre persone, men
tre altre due, quelle salite al 
Vomero con il Bocchetti, si 
eclissavano, i . - . • »->.., ,j- .-

; L'analisi chimica della pol
verina bianca contenuta nel
la boccettina sequestrata ha 
confermato che si trattava di 
droga. Ingente il suo valore: 
90 milioni, in quanto non era 
stata ancora « tagliata ». -., •• -
•'* Durante la perquisizione 
delle abitazioni di due degli 
arrestati sono state trovate, 
anche, delle bilance di preci
sione (quelle, per intenderci. 
usate per preparare le dosi 
di consumo della droga) e 
alcune targhe straniere, qua
si tutte del Venezuela. Questi 
particolari fanno pensare che 
i tre trafficanti arrestati fac
ciano parte di un giro molto 
più grosso. I due spacciatori 
riusciti a fuggire vengono at
tivamente ricercati. •- - -

Il comandante 
dei Carabinieri 
Jeri a Napoli, 

' Il nuovo comandante del
l'arma di carabinieri, ge
nerale Pietro Corsini, ieri 
mattina è giunto a Napo
li, ricevuto dal gen. Ven
tola, comandante della ter
za divisione dei CC « Oga-
den>. :̂ V-.v :•••;•:.•/ .-. ;,•..,,. 
- Il generale Corsini si è 

incontrato con i coman
danti delle brigate e delle 
legioni di : tutto il ' Meri
dione; t- ha reso visita al 
presidente della giunta re
gionale, Gaspare Russo, al 
capo del Comiliter, al pre
fetto, al primo presidente 
della corte d'appello e al 
procuratore generale. 

Il generale Corsini si è 
poi incontrato, presso II 
comando legione di Na
poli con gli ufficiali, I sot
tufficiali e i carabinieri di 
vari reparti, nonché con 
una rappresentanza, dei 
congedati. Ha concluso la 
visita nella sede del decimo 
battaglione « Campania >. 

Operazione natalizia del Comune 

a 1260 lire al Kg. 
Ingenti quantità in vendita al prezzo 
concordato da novembre a gennaio 

Iniziativa calmieratrice del 
Comune di Napoli per Na
tale: - quest'anno riguarda» i 
cosciotti di pollo, uno dei 
prodotti più venduti duran
te le feste, il cui prezzo as
sai spesso : sale alle *• stelle 
con . la scusa, vera o falsa. 
che il prodotto non arriva. 

L'assessore all'Annona, Lo-
coratolo, annuncia, in un suo 
comunicato, •' che verranno 
immessi sul mercato ingenti 
quantitativi di cosciotti di 
pollo freschi di prima scel
ta al prezzo di vendita al 
pubblico di 1.260 lire al kg. 
La decisione è ' stata presa 
in pieno accordo con i rap
presentanti - della Confeser-
centi, della Confcommerclo. 
degli - operatori all'ingrosso 
di carni. 

Come negli anni preceden
ti (quando prima di Pasqua 
e di Natale il Comune prov
vide alla distribuzione di 
agnelli comperati diretta
mente in Jugoslavia, a prez
zo controllato) l'assessorato 
all'Annona mette a disposi
zione delle organizzazioni i 
locali di via Flavio Gioia 85. 
dove tutti gli esercenti ma
cellài interessati potranno 
effettuare • le • prenotazioni 
dalle 16 alle 18.30 ogni lune
dì et martedì. 
- - La consegna ai dettaglian
ti avverrà il giovedì di ogni 
settimana - e la vendita ai 
consumatori avrà luogo a 
partire dal 18 novembre fi
no al 5 gennaio. L'ammini

strazione comunale assieme 
a Confesercenti e Confcom
merclo è in grado di proro
gare oltre il 5 gennaio ~ la 
vendita •• del prodotto . alle 
stesse condizioni.'-r. .-...-• 

" Il prezzo fissato, di 1.260 
lire, è di poco inferiore a 
quello attualmente praticato 
per i cosciotti di pollo: è 
stato fissato quindi a livelli 
remunerativi per gli esercen
ti. e servirà soprattutto ad 
evitare — visto che fra l'al
tro è assicurata una distri
buzione continua del prodot
to — improvvise impennate 
dei prezzi. - • ; .-

Complesso 
scolastico per 

i distrofici 
Si inaugura lunedi alle ore 

10 il nuovo complesso scola
stico >• «G. Torre » presso la 
fondazione « Darmon » in via 
Orsolana ai Guantai (Ca-
maldoli), con l'intervento del 
sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi. - ' 

Nel complesso, destinato ai 
bambini distrofici e voluto da 
tutto il consiglio comunale. 
sono state organizzate signi
ficative innovazioni per il su
peramento delle barriere ar
chitettoniche ed ambientali . 

• Gran lavoro ieri al consi
glio regionale. Oltre alla im
portante discussione sulle que
stioni dello sviluppo, di cui 
diamo conto in altra parte 
del giornale, In consiglio è 
stata anche discussa la vi
cenda della speculazione edi
lizia sulla collina del Ca-
maldoll. In un'Interpellanza 
1 consiglieri regionali comu
nisti " hanno • denunciato il 
grave pericolo di dissesto idro-
geologico che incombe su Ma
rano per il massiccio inter
vento edilizio sulla - collina. 
' P e r questo, e sulla base di 
precise relazioni tecniche di 
esperti. 1 consiglieri comuni
sti hanno chiesto : il blocco 
di qualsiasi tipo di lottizza
zione che venisse presentata 
per la zona interessata, la 
« città giardino » per evitare 
rischi gravissimi di frane. Il 
PCI ha quindi chiesto di ri
chiamare la •• giunta munici
pale di Marano al rispetto 
della norma regionale che in
vita i Comuni a fornirsi del 
piano \ regolatore entro •• 90 
giorni (dalla data del 14 ot
tobre) ed a realizzare un'ope
ra di risanamento della col
lina attraverso un plano pre
disposto di concerto dal Co
mune, dalla Regione Cam
pania e dalla Cassa del Mez
zogiorno. ' • • 
' Acocella. assessore all'Urba

nistica. ha risposto • che la 
situazione non permette al
tre lottizzazioni, neanche dal 
punto di vista della legitti
mità amministrativa e che 
la giunta si impegnerà ~ ad 
un'azione concertata tra Co
mune di Marano, Napoli, Re
gione. , ' - - . -

•- Nel corso della seduta so
no stati approvati anche due 
ordini del giorno: uno riguar
da ' l'Aeritalia per la quale 
viene chiesto il mantenimen
to a Napoli dei centri deci
sionali dell'azienda; l'altra 
impegna la giunta a sospen
dere ' l'istituzione di nuovi 
corsi per paramedici generici. 
• Importante ordine del gior
no anche per la tenuta mi
litare di Persano presentato 
dai comunisti Visca e Per
notta e dal de Lentinl; in 
esso si chiede un incontro 
tra ministri interessati e rap
presentanza del consiglio re
gionale per definire il pas
saggio della tenuta al De
manio civile .-;.:: 
- Incontro anche tra Gomez 
e una delegazione di lavora
tori della Montefibre; Gomez 
ha interessato Andreotti, il 
ministro della programmazio
ne e le presidenze Montedison ' 
e Montefibre chiedendo l'ado
zione di quei provvedimenti 
amministrativi necessari ca
paci di assicurare con rego
larità le retribuzioni spettan
ti ai lavoratori. 

Il - consiglio si è concluso 
con la lettura da parte del
l'assessore alla ' Sanità. Pa
via. di una relazione sul pia
no socio-sanitario dopo le con
sultazioni avvenute con enti 
locali, forze sociali e addetti 
ai lavori. Definito inaccetta
bile uno slittamento della da
ta di approvazione del piano 
ha affermato che ci sono 
scelte - qualificanti che nel 
piano vanno compiute: rea
lizzare in Campania un ser
vizio di cardiochirurgia e car
diologia che risponda al fab
bisogno della regione, centra
lizzando in prima battuta le 
strutture al a Monaldi »; la 
realizzazione di un centro 
trapianti renali (presso 11 n 
policlinico); affrontare ' la 
questione della fatiscenza del
l'attività assistenziale e di
dattica al I policlinico, svuo
tando ed abbattendo i padi
glioni di piazza Miraglia per 
costruire in quello spazio un 
grande monoblocco capace di 
accogliere i posti letto pre
visti dal piano. 

S. ANASTASIA - Morto un bimbo 

Falciata da un'auto 
un'intera ìa 

I tre fratellini e la madre hanno riportato ferite 
guaribil i in periodi che variano dai 15 ai 4 0 giorni 

ripartito^ 
Oggi 

ASSEMBLEE 
A. S. Giorgio * Cremano, nel

l'ambito dalla campagna di tcs-
9CTT0 }.*o 78, assemblea sulla po
litica del PCI per i giovani con 
Schiatto, alle 18. A Palma Campa
nia. alle 18, assemblea degli isreit-
ri sulla crisi amministrattra con 
Corra. A S. Anastasia alle 18 as
semblea sul tesseramento. A Tre
case alle 18 assemblea popolare 
sulla situazione anuninistratira con 
Di Maio. A Cardìto aUe 18 as
semblea sulla situazione ammini
strativa con UguorL 
P A a t A M P f T O C1MOPCO 

A Farlo d'Ischia alle 18.30 
sul Parimi amo europeo 

COMITATO DIRETTIVO 
Ad Afragola alle 20 comitato 

direttivo sui problemi amministra
tivi con Nespoli. 

Domani 
IA ••••'• 

Nella sezione « Arrani » di Tor
re Annunziata alle 9,30 assemblea 
in preparazione del convegno re
gionale del PCI sull'energia con 
Sitvestrini. 
CAMPAGNA 

j M TESSCftAMEMTO - . , . 

A Portici ale 10 anariialia sul 
tessei amento delle donne; inter
verrà la compagna Cerchiai della 
commissione femminile netionale. 

Una madre con i suoi quat
tro figli è stata falciata da 
una Fiat 850 a S. Anastasia 
ieri - nel primo pomeriggio. 
poco dopo le 15. 

Uno dei bambini. Giulio 
Fìsco di tre anni, è morto 
sul colpo mentre gli altri. 
Raffaele di 5 anni. Micheli
na di 4. e Annarita di 10 
mesi .hanno riportato ferits 
guaribili dai 15 ai 40 giorni-
Anche la madre dei piccoli. 
Carmela Nappo di 27 anni. 
moglie di un operaio dell'Al-
fasud. ha riportato ferite nel
l'incidente. che per fortuna 
non sono gravi. 

• La famigliola (Annarita 
era nella carrotzina) stava 
passeggiando alla periferia 
del paese, quando secondo 
una prima rtcostradotie, una 
«850» è sopraggiunta ad al
ta velocità da una curva e, 
nel tentativo di scansare un 
Improvviso ostacolo li ha in
vestiti. 

I carabinieri di 3. Anasta
sia hanno trovato sul luogo 
dell'incidente un'auto. : una 
«ESO» appunto, con dvt 
pneumatici esplosi e con un 
fianco compietaroente di
strutta La macchina è Inte
stata a Michele Liberti di 
40 anni, che non è stato an
cora ' rintracciato. Nell'auto 
è stato trovato solo il li
bretto di drcotaxione. 
' Secondo testinsontanse rac

colte sul posto il Ubarti sa
rebbe stato visto uscire fe
rito dalla Tettura, 

Tra i quattro partiti della maggioranza • r ' 

A Pomigliano incontri 
sul PRG è il bilancio 

Smentite le voci di una imminente crisi - Dichiarazioni d i Vitalone (PRI) e 
Trogu, segretario cittadino de l PCI - l a questione dei consigli d i quartiere 

La recente serie di incontri 
tra i quattro partiti (PCI PSI 
PSDI-PRI) che formano la 
giunta di Pomigliano d'Arco. 
ha suscitato polemiche e il
lazioni stranissime e prive di 
fondamento. Proprio l'altro 
giorno, in un articolo appar
so sulle proprie pagine di cro
naca. il «Mattino» sostene
va che ramministrazìone co
munale è praticamente in cri
si e che i rapporti tra i quat
tro partiti di maggioranza so
no ormai assai logorati. 

Le cose, in effetti, stanno 
in maniera differente. Nell'in
terpartitico svoltosi l'altra se
ra. ad esempio, sono stati 
discussi problemi quali quel
lo dell'istituzione dei consigli 
di quartiere, della verifica 
della maggioranza politica. 
della discussione sul bilancio 
di previsione per il "ti. 
' E ' noto il motivo per cui 

tra i punti in discussione fi
gurasse anche la verifica del
la maggioranza. Il PRI. in
fatti. appena dopo l'estate, co
municò agli altri partiti di 
giunta di ritenere opportuna 
una approfondita discussione 
in merito alla funzionalità del
la gestione amministrativa e 
alla realizzazione di alcuni 
punti dell'intesa. Una verifi
ca più puntuale a questioni 
importanti ancora da risol
vere. Proprio su queste basi 

i comunisti avevano manife
stato da tempo la volontà di 
procedere a questi incontri 
con lo scopo dichiarato, pe
rò, di rafforzare ulteriormen
te la coalizione ritenendo an
cora valida l'attuale tipo di 
amministrazione. 
-Certe.-la realizzazione del 

programma va avanti con 
qualche difficoltà, cosa, fra 
l'altro, mai nascosta dagli 
stessi amministratori. Non so
no mancati, tuttavia, atti che 
hanno ulteriormente qualifica
to il lavoro dell'amministra
zione: dalia seduta aperta del 
consiglio comunale sui proble
mi dell'occupazione, agli in
terventi a favore di giovani 
del preawiamento al lavoro 
(sono stati approntati quat
tro progetti), al piano gene
rale di ristrutturazione della 
pubblica illuminazione. 

E* di questi giorni, inoltre. 
la notizia che entro la pros
sima primavera si procederà 
alla istituzione dei consigli 
di quartiere. 

*Per il partito repubblica
no — sostiene Vitalone della 
segreteria PRI di Pomiglia
no — era necessario verifea-
re Io sfroda percorsa in que
sti due anni ài collaborazio
ne; vedere', in poche parole, 
«e tutto ciò che si doveva fa
re è stato fatto e quanto re
sta ancora da fare». 

In sostanza, oltre alla que
stione della funzionalità della 
giunta, il PRI non sembra 
voler porre l'accento su pro
blemi riguardanti la sostanza 
dell'accordo fra i. partiti di 
maggioranza. 

€ Anche per noi — afferma 
il compagno Trogu. segreta
rio cittadino del PCI — quel
la appena passata è stata una 
fase di riflessione politica per 
dare più largo respiro alla ci
ta amministrativa. Esistono 
ancora oggi, a nostro avviso. 
tutte le premesse per andare 
ulteriormente avanti ». Resta 
aperta la questione di un nuo
vo rapporto con la DC. E' evi
dente. però, l'isolamento in 
cui è caduto questo partito 
dopo la clamorosa frattura 
tra il gruppo consiliare e la 
locale sezione. 

Adesso, comunque, proprio 
sulle importanti scadenze fis
sate dai partiti della mag
gioranza (piano regolatore. 
bilancio *7S. piano socio-sani
tario. consigli di quartiere) è 
necessario rilanciare la linea 
dell'intesa del rinnovamento. 
Non è detto, quindi, che que
sta fase della vita politica 
pomiglianese abbia sortito ef
fetti negativi: si pongono. 
al contrario, probkmi di più 
ampia portata 

Nunzio Ingiusto 

Sulla Salerno-Reggio C. 

Incendiano 
l'auto del 
direttore 

della Buitoni 
SALERNO — Lo hanno bloc
cato sull'autostrada, lo han-

fpfi hanno incendiato l'auto, 
avario minacciato di 

•.'aziono intimidato
ria è avvenuta l'altra netto 
ai danni dal dirotterà am
ministrativo dalla IBP Tom
maso Anajafino, di «2 anni. 
residente a Pvrufia, che ral-
tra sera ora in viagjf io sulla 

i » sulla Raffio 

eWutctta di Air 

uomini a 
cata • ha 
doli Aftejsiina. 

ai è affìaft-
la 

csn una pistola H dartoanto 
attendato eli altri duo han
no cosparso di benzina s in
cendiate raOsot». 

L'AnsjsMne ora stato invia* 
te dafta IBF nette staMI-

di 

• COSTITUITA 
. . INTCRSINOACALE 

MEDICA 
Si sono riuniti i dirigenti 

provinciali dei sindacati me
dici di categoria — ANAO, 
ANMDO, AlOalfCC. ANPO. 
CIMO, PTMM. p n O P A . 
FTMP. TOMAI, snisacE, 
CUtOP — ed hanno deciso 
di costituire la intersinda
cale medica provinciale a re
gionale in aderevisa alla inter
sindacale medica r i o n a l e . 

I 
Domani' 
elezioni • 

dei consigL 
v di classe 'rv';,; 

Domani si vota In tutte le 
scuole per ' le elezioni dei 
rappresentanti di classe. L'as
sessore alla Pubblica Istruzio
ne del Comune, compagno 
Ettore Gentile, rivolge a tut
ti 1 genitori e gli studenti un 
appello perché esercitino il 
loro diritto-dovere di votare 
nelle • elezioni di domenica. 
momento di base del comples
so sistema democratico crea
to dai decreti delegati. 

L'assessore chiarisce inol
tre che — solo per l consigli 
di circolo e d'istituto — è 
possibile presentare le liste 
fino al 21 novembre. 

Il provveditore agli studi. 
infatti, ha comunicato che 
il termine per la presenta
zione delle liste dei candida
ti per 1 consigli di circolo e 
di istituto è stato prorogato 
alle ore 12 del giorno 21 no
vembre prossimo. 

Per le liste del consigli di
strettuali e provinciali è con
fermato che il termine di pre
sentazione scade alle 12 del 
14 novembre. In molte scuole 
non è ancora arrivata la cir
colare relativa alla proroga 
per le liste dei consigli di cir
colo e di istituto, ma il prov
veditorato ha comunicato 
che è in corso di invio per 
posta in tutte le scuole. 

• INFORTUNISTICA ' 
STRADALE: -
ASSEMBLEA 
CONSULENTI . •'• 
TECNICI^ - ' 

Oggi, alle ore 10, presso la 
sede dell'ANI AI (Associazio
ne Nazfonale Ingegneri Ar
chitetti) in via S. Carlo 16, 
si terrà l'assemblea generale . 
straordinaria ' dei consulenti . 
tecnici in infortunistica stra
dale. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 12 ' novembre 

1977. Onomastico Renato 
(domani Diego) . ' 
BOLLETTINO • 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58. Nati morti 1. 
Richieste di - pubblicazione 
28. Matrimoni civili 2. Matri
moni religiosi - 15. Deceduti 
28. •. . -
LUTTO Vi>••:.'-.".•:',;--^- !•'.•.;• 

I comunisti - della sezione 
di Fuorigrotta e della Fidac-
Cgil esprimono le loro con
doglianze ai compagni Anto
nio Rezzuto e Maria Rosa
ria Esposito per la morte del 
padre Vincenzo. 

NUOVA SEDE C.N.A. '; 
La Confedarazlone - Nazio

nale dell'artigianato comuni
ca che ha trasferito la pro
pria sede provinciale in cor
so Umberto I, 179 5. piano, 
telefono 33.56.83-26.92.72. 

FESTEGGIA 
«0 ANNI 
DI LAVORO 

Morgana Coppola-Atticciati. 
già cavaliere del lavoro, ha 
festeggiato ieri - i - quaranta 
anni di lavoro, compiendo 60 
anni. A festeggiarla, oltre a 
tutti i colleghi dell'ispettora
to dei telefoni di Stato della 
quinta zona c'erano il pro
fessor Domenico Lattanza. 
l'ingegner Ennio Antonino. 
Fulvia Napoli, Mena Balza
no e tanti altri. Alla signora 
Morgana Coppola sono stati 
consegnati ricordi e le è sta
to dato un pubblico, affet
tuoso riconoscimento di 
quanto sia stato apprezzato 
il suo lavoro, lungo questi 
quarant'anni. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S, Ferdinando: via 

Roma 3(8. Montocatvario: 
p^za Dante 7L Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Olia
la 77: via Mergellina 148. 
Mercato. Pontino: p.2za Ga
ribaldi il . S. Lorenzo. Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83: Staz. Centrale cso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Porla 201: via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Aminei: Colli Amine! 249. : 

Vom. AraneHa: via M. Pi
sciceli! 138; p-zza. Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fustiejrotta: pjcza Marc'An
tonio Colonna 21. Seccavo: 
via Epocneo 154. Miano, Se-
consìaHano: corso Secondl-
gliano 174.. etoajnsli: Campi 
PlegreL WantkslW: viale Mar
gherita. Psniaraale: p.zza 
Lo Bianco 5. •oailUpo: via 
Posillipo 230. Pianura: via, 
Duca D'Aosta 13. Cwtelane. 

Municipio 14, Piscinola. 

NUMERI UTIL I 
Guardia madie» comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 311032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-2R. tei 441-344. 

sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 8-15). telefo
no m o M / m a o z . • 

SefvMjlastefia di carenai 
iglenlco-sanitarie dalle l*M 
alle 30 (restivi t-13). tesava
no 314JBS. ,' t 
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